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Ogni 
Giorno 

MONITORE BEL POPOLO 
IN PROVINCIA 

Spedito franco di posta. 
Prmif ìt tir'jìiifo di w trimestre 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Nnmcro U, pémd piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, ftrapW se uou affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEI RESTO 0* ITALIA 
Spedito ftaniti ili p >»ia. 
Prezzo 8«!!i»i|n! > il*' •:> l'imcslie 

Franchi 7. 50. 

Napoli 11 Marzo 

CRONACA NAPOLITANI 
— L'elelto fi ci quartiere S. Carlo all'Arena sia. 

AVinspearc, dopo aver dato gli alloggi a molli nifi— 
ziali militari, non potò, non per assegnale ragioni, 
provvederne alcuni altri, dielio di elio il coman­
datile della Piazza diresse n quell'Eletto una lette­
ra d'uffizio assai poco urbana, «lie ceielieieuio 
pubblicare. In seguilo di ciò l'Eletto fece* rapporto 
al Sindaco,protestando per l'offesa dignità del uiu­
nicipio. Il sindaco riunì gli eletti de'dodici quar­
tieri di Napoli e loro aggiunti; e nel consiglio te­
nuto, sulla propala dell'eletto del quartiere Avvo­
cata sig. Colleita, si dimisero tulli in massa dale 
cariche. Ma ier Tallio >1 signor Nigra li chiuniò a 
sé, e dopo aver egli addale le scuse per parte del 
«ornando della Piazza, pregolli a rimanere ne'loru 
affici, e cosi furono ritirale le dimessioni. 

< • (l'op. d'ilaliu­ì) , 
— Nello stabilimento di S. Francesco di Sales, 

dove meglio die mille e cinquecento donneo fan­
ciulle stanno rinchiuse, ne'giorni passati ci è stata 
mia rivoluziona e parecchie dimoslrazitmi e vie 
di fallo da parte di quelle \illiine infelici, le quali 
lino a pochi giorni fa, sono siale sotto la gramola 
faiisaica di un nipote di monsignor Gallo ed altre 
*uo crfuluro. La forza pubblica e stala costretta 
ad occorrere in quel malgoscroato Stabilimento a 
fine di lisprislinar l'ordine. In quanto alle cagioni 
«lei tumulto, varii varia dicunt Noi non abbiamo 
pollilo appurar nulla di netto , tranne che quelle 
infelicissime migliaia di povere «realunì slatino 
senza vitto da non pochi, giorni— Preghiamo si 
niella un rimedio, un subito rimedio. 

(Pop. d'Italia.) 
— Chiunque abbia vaghezza di riudire I* inno 

borbonico, il quale ricorda I' epoca del bastone , 
vada nella strada Pignatelli a S. Giovanni Maggio­
re : ivi ogni sera I'onorevole pubblico e riddila 
guarnigione sono assordali da questo maraviglia­
lo Inno, suonato sul pianoforte da mi nipote del 
Cardinale. (Pop. dllalia). 

NOTIZIE ITALIANE: 
CEHYCiVARA 

ARBITRIO 
01 m GOVERNATORE PROVINCIAL*! 

— Gli sforzi degl'impotenti nemici di quello.stalo 
di cose che progredendo pacificamente potrebbe 
l'ormare la felicità a questa classica terra, benché 
repressi dalla potenza dell'opinione pubblica di un 
popolo risoluto di mantenersi libero, cercano con 
ogni maniera di modi di l'arsi giorno a traverso 
qualunque difficoltà, procurando di attaccare col 
loro ­venefico morso le più citiate riputaz otti, che, 
o Jianuo preparalo l'alluale ordine di cose, od han­
no fallo getto della loio vita per sostenerlo. Troppo 
frequenti divengono ornai i falli con cui la latente 
reazione trovando appoggio perfino in qualche 
capo dell'ainminialruziono del got orno delle Pro­

vincie, tenia giungere al conseguimento dei siici 
perlidi disegni vituperando coloro che furono sem­
pre cittadini illibali. 

Chi non conosce qmfnfjf sin benemerito la funti­
clia Verna di Cm tanta del riscatto di questa parie 
dell'Italia Meridionale? Chi ignora, nelle noslre 
contraile, i generosi sentimenti da cui è stata >cm­
pre animala, e pei quali hn sa gii fica lo fin dal 1821 
sostanze e vita siili' aliar della patria, ricevendone 
in compendo tribolazioni, esilii t» carcere, fino al­
l'ultimo ­Indio della tirannia del Borbone, anzi fi­
no agli ultimi momenti in cui Cervimua.paese oltre 
ogni altro retrivo, ha dato, lo spettacolo di una fiera 
reazione nel passalo mese di Dicembre? Le osti­
lità di quei dementati erano dirette, prieipaliucnte 
contro la casa dei signori Verna, che asserragliali 
resistettero lino a che. non giunse la forza a dissi­
pare i libelli. 

Ora al signor Anlonio Verna di' era Primo Te­
nente della Guardia Nazionale di quel Comune, 
il jiioruo cinque audmilo.veujva comunicalo nu of­
ficio del Governatore! Beili dèlia Provincia ili Avel­
lino, col quale s'ingiungeva al Sindaco di Cervi­
mira di sospenderlo per la durala di un mese, 
senza né dar luogo a discolpa, nò apportare ragio­
ne di un tanto sfregio, all'uso dell'amico modo del 
dispotismo. Un simile fallo non ha bisogno di com­
menti, chiaramente emergendone che In rea/ione 
in quei paesi e intenta all'infernale suo officio: che 
^ristessi denunzidori che prima erano gli oracoli 
dell'assolutismo, proseguono nelle scellerate loro 
arti, e sono aarenlili. prntelli, ed incoraggiali pur 
anco da quelle animila che in nome del He Galan­
tuomo sono chiamate a mantenere salda la libertà, 
e la moralità dei popoli.e ad esercitare, la giustizia. 
Cesserà un tanto flagello? Rimarrà questo vergo­
gnoso fiil'o impunito? Seguiteranno i sostenitori 
dell'abbattuto potere a puntellarlo con le loro arti 
malvage alla tesla aivorn delle Amministrazioni ? 
I o spionaggio e la denunzia segreta seguiterà a 
disonorare il più leale dei uwerni che un popolo 
intero si è scelto per vedere appunto cessare le 
infamie di quello che col «no volo ha abbattuto ? 

T o i t r v o 
— Lepgiamo neir Opinione, del fi marzo: 
Questa manina, alle ore 11, S. M. il Re ha rice­

vuta la deputazione del Sonalo, clic ha presentalo 
alla M. S. rhidirW.o. 

S. M. ha ringrazialo il Sonalo de' senlimenli che 
le esprime; ha dello che molle diflìcollà sono an­
cora da superarsi; ma clic spera si vinceranno pel 
comune accordo de' potei ì dello stalo e della na­
zione e si compierà la redenzione nazionale. 

— Il Principe napoleone ed il suo ili­
scorse. L'effetto die piodusse il discorso così lo­
gico , chiaro e sincero del principe Napoleone ru 
immenso. In Francia acquista alla famiglia impe­
riale una vera, una profonda popolatila. 

TuHi sanno che le idee cspo­le dal cugino sono 
pure le idee dell'Imperatore — Difatli i ministri, 
interpellali perchè dichiarassero che quel discorso 
non era ufficiale, dichiararono niente; perciò al di­
scordo rimane la vera impronta di una emanazione 
ufficiale. 

L'effetto prodotto in Torino lo si può dedurre 
da un latto semplicissimo • ­ Tulli domandano 

quando verrà io Torino il Principe Imperiale, e s e 

verrà presto — Tulli lo aspettano veramente cen 
impazienza. (Cazzatiti del Popolo.) 

— Un carteggio da Torino, in dala del 5, reca : 
Il battaglione mobile della G. N. napolitano qui 

stanziala con palrioltlcoe pio pensiero ha preparalo 
una ghirlanda funebre che oggi slesso andrà a de­
porre sulla tomba del Generale Guglielmo Pepe : 

La ghirlanda porta quest'iscrizione 
A (ìàugliclnio l 'epe 

Santo Propugnatore 
■iella libertà il' Ittilin 
1 suol Compatriottt 

«lei bttU gitone nazionale monile 
Ofll'OHO 

Torino, 5 marzo 1861. 

— Il Campanile il 4 fu condannalo in contuma­
cia ad un anno ni carcere e 900 franchi di multa. 

Detto giornale il lo dicembre fu condannalo a 'i 
mesi di carcere e 200 franchi di multa; il 25 scor­
so febbraio fu condannato ad un anno di carcero 
e 2,'i00 franchi di multa : e cosi in lutto ha tino 
anni e Ire mesi di carcere da scontare ed una mul­
ta di 5500 franchi. 

Ieri è nuovamente slato chiamato innanzi »lla 
Corte d'Assise mutamente al Piemonte ed nllVr­
monia. 

— Scrivono da Torino al Patriota: 
« A lìuma pel prossimo aprile : è il inolio di 

ordine che a Torino corre ormai per la bocca di 
tulli.... dai ministri in giù. Sarà poi vero ? Tutto 
e' induce a crederlo: e posso assicurarvi elio si la­
\oia molto per venire a un accordo con Pio IX. 
Andrò più in là, e vi "dirò come persone altolocato 
abbiano assicurato che ic initiative di accomoda­
mento ebbero buon esilo ; che il Papa acconsente 
a circoscrivere il MIO possedimento alla «midolla 
città leonine, ch'ò quella parie della città di Monili 
ove­orge il Vaticano. Il Papa avrebbe aderito u 
tale accomodamento, a palio però che vengano 
abrogale le leggi Leopoldinc e Giuseppinc in ma­
teria di religione. Questa noli/in è troppo grave e 
importante perchè ut possa dispensarmi (lai dar­
vela sotto riserva finché abbia assunto più anq io 
informazioni in proposilo. » 

— l 'uà vettura a vapore. Lunedì, giorno del 
I'apeiiuna del P rlnmenlo, percoriova le strado 
di Torino una vettura a vapore. Essa Uliigevasi 
perfettamente in mezzo alla folla della gente, evi­
lava gli alili mutabili, ora spig iuta e sicuta nella 
sua rapida corsa, tanto sulle rotaie come sui sassi 
e sul terreno fangoso del viale dei platani. 

Quel caminollo e quel fumo clic s'innalzava in 
festosi vortici in mozzo alle piazze e alle vie di To­
rino, producevano un effetto bellissimo, una veni 
sensazione di meraviglia e di piacere. 

Questa canozza appartiene al generale Bordino 
die ne fu l'inventore, e colse I' occasione della 
festa nazionale per dare saggio della sua invenzio­
ne e soddisfai e ad un tempo alle esiger/e della 
legge sulle privatile. 

li veicolo del generale Bordino è foggialo corno 
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( m ) 
un calesse, e conliene 12 persone, (* grazie alla 
facilita colla quale si mubvéj.'puè'css&re difettee 
volto in qualsiasi prtrfè} é'IetrìBft rjftMiflar'c W 
maggiori guaiTnlìgìéWsieai^fÉf.e comodile. ' 

* ' ' e ('@'a%z.cM rotino) ' 

SUMERI VUtCITOlt! IHftiAdÙIVrt*. «tOflttltt*',*,, 

( Comìntinzione, vedi il ti. 20t ) . 

Premio di !.. tso 
Serie 
37 ."i 
74 

21.» 
210 
lari 
30IÌ 
381 
02 
433 
432 
3
l
<3 
08 
181 
33> 
328 
186 
437 
2.1 
76 
358 
211 
337 
19» 
304 
2 8 » 
214 
42!» 
126 
310 
427 
65 
388 
355 
313 
290 
3*9 
33.» 
358 
303 
4 

24 
96 
267 
460 
356 
195 
317 
287 
32 
214 
49 

2>>2 
141 
3D 
432 
33i 
170 
244 
143 
459 
422 
CO 
313 
396 
486 
*25 
499 
203 
231 

Numero 
841 
364 
391 
703 
160 
590 
764 
950 
793 
336 
484 
392 
«32 
911 
117 
958 
34 
915 
868 
260 
196 
806 
433 
lt>6 
837 
170 
920 
882 
890 
967 
518 
843 
617 
284 
«46 
910 
305 
237 
514 
630 
653 
768 
31-1 
396 
729 
52 
576 
235 
7!»7 
765 
350 
252 

1000 
7*7 
861 
976 
15» 
561 
55 
7 

610 
225 
652 
196 
H 
5C0 
53 
441 
504 

Serie 
372 
317 
298 
380 
441 
151 
3 
60 
224 
200 
97 
115 
483 
225 
191 
253 
366 
52 
297 
151 
132 
90 
457 
331 
447 
299 
348 
4»8 
347 
298 
484 
459 
200 
430 
288 
203 
364 
421 
92 
393 
85 
342 
76 
123 
10« 
485 
494 
496 
430 
323 
138 
432 
171 
355 
87 
3̂ 4 
94 
72 
231 
453 

■■m 
358 
152 
470 
426 
287 
126 
3'5 
200 

Vtimero 
857 
434 
437 
161 
411 
397 
407 
77» 
2(4 
MI 
8»4. 
78H 
282 
812 
103 
272 
916 
750 
749 
33* 
672 
563 
321 
351 
19 
842 
«17 
«82 
512 
3S5 
504 
5 VI 
66 
416 
122 
107 
«99 
503 
180 
271 
97 
311 
845 
yss 
589 
370 
892 
271 
570 
136 
718 
781 
838 
119 
463 
41 * 
864 
242 
48 i 
750 
970 
512 
236 
1 

769' 
711 
220 
168 
238 

CltEMONA 

Serie IS 
461 
273 
141 
244 
53 
303 
*8i 
119 
201 
219 
171 
149 
4*5 
281 
HO 
176 
120 
133 
296 
229 
287 
167 
421 
68 
305 
m 317 
2 

408 
128 
49 
50 
25 
346 
360 
346 
»40 
122 
254 
357 
146 
94 
428 
8 

243 
191 
53 
223 
-31 
143 
212 
151 
495 
15 
212 
69 
267 

i 
40fi 
33 
369 
460 
360 
20 
307 
366 
'60 
361 
143 

liniero 
419 
376 
497 
Hi 
201 
454 
12» 
s;i8 
620 
23* 
404 
8! 
778 
8 

418 
584 
849 
678 
978 
468 
630 
532 
360 
453 
83 
671 
458 
826 
802 
789 
772 
31 
305 
602 
112 
584 
163 
903 
765 
K09 
280 
771 
«59 
447 
634 
34 
2>5 
809 
660 
849 
636 
39i> 
217 
201 
220 
61 
957 
S>32 
468 
7 

946 
900 
sso.1 
994 
148 
6*7 
895 
111 
492 

(contìnua) 
L 

— Leggesi nel Corriere Cremonese del 6 mar­
zo: « Tre soldati napoletani dei già esercito bor­
bonico ed ora incoiporali nel 34 reggimento, 12. 
compagnia , uscivano assieme da Porta Po alle 

ore 2 pomeridiane del 3 corrente, benché ordinati 
(li,guui'4I'U Circa un'ora­Uopo un contadino cium­
vtffretlfWHso da qnell'istlssf» porta e tjwttévwiid 
au'èiwodLropO'f'fJtlo che due soldati pereuofèVfl­
m a morte un lóro compagno. Pur troppo egli di' 
etlvaiì vara. Coiwm Giacomo e Dettolo Franci'seo 
avevano aggredito il «iiiwrnta (Jioeeheltl.lléttrtfni­
co fro le piante é cespugli in riva al flume ,>e a 
colpi di baionetta e pare anclie di rasoio (essen­
dosi trovalo un'astuccio vuoto di quel ferro In pos­
sesso d'altro degli assassini) Io aveva non senza 
lolla uccidalo; indi no gettarono il fariniere nel 
fiume. Sul tronco di una pianta rimase l'impronta 
di una mano insanguinala. Parrebbe che I* inter­
fono fosse possessore di grossa somma di denaro, 
e che l'omicidio I » si consumasse allo scopo di ra­
pirgliela. La guardia nazionale, accorsa immedia­
tamente, rieseiva ad impadronirsi d'uno degli uc­
cisori: il secondo, rientrimi in città du Porla San 
Luca, e dissimulando l'avvenuto, restiluivnsi in ca­
serma Ma essendo egli slato riconosciuto dal ca­
po posto di Porla al momento del suo uscire da 
essa assieme ai compagni, venne tosto passalo agli 
arresti. 

HO HA 
— Gli ultimi dispacci spediti dall' Italia alta Pa­

trie confermavano l'occupazione di Fresinone per 
parie delle truppe francesi. Prosinone disia 75 
liilom. da Doma, Questa misura, dice la Patrie, 
corrisponde all'occupazione di Terracina effettuata 
già da lungo tempo. Essa ha per iscopo di mante­
nere la tranquillila della frontiera romana dal luto 
di Napoli. 

— Si annunzia la prossima apparizione a Roma 
d'un giornale ebdomadario clandestino, destinato 
a proi agore nelle masse l'idea dell'Unità Italiana. 
Questo giornale porterà in testa d'ogni numero 
l'epigrafe seguente, che si compone delle parole 
delle dal signor Di Cavour al Parlamento Naziona­
le li 11 ottobre 1860: 

« Noi vogliamo fare di questa città Eterna, nella 
« quale venticinque secoli hanno deposto i loro 
K monumenti di gloria, la splendida capitale del 
« Uegrio Italiano. » 

TRIESTE 
— Scrivasi da Trieste alla Nazione : 
« Un grave pensiero per tulli quelli che hanno 

famiglia e figliuoli, turba i sonni ai padri am irosi: 
Molli se lo potessero, se ne andrebbero di Trieste 
eolle sostanze che loro rimangono, per il timore 
di lasciare i figliuoli sulla paglia, caso che si ripe­
to assai di frequente. Il ladro governo obbliga; 
eoi mezzo del tributo, ad impiegare i fondi dei pu­
pilli in carie dello Stalo; cioè­ a gettare le loro so­
stanze per la finestra. Molti pupilli si vedono così 
derubali per decreto ed arbitrio del governo. La 
nostra Camera di commercio ha dato, come tulle « 
le altro, il suo parere circa il miglioramento della 
valuta. Le sono parole. Tulle hanno chiesto costi­
tuzione e rappresentanza popolare, responsabilità 
dei minislri, separazione della banca dal governo, 
pagamento dei debili di questo alla banca stessa, 
diminuzione delle spese, riducendo l'esercito ec. 
Il ministro Plencr, dopo raccolti lutti questi voti, 
li sottopose a esaminare ad una Commissione, in 
cui chiamò a sedere mezza dozzina di progettisti, 
quali consultori al bene d' un moribondo Di pro­
getti ne riboccavano da ultimo i giornali. Tulli si 
credettero in obbligo di salvare l'impero, ciò che 
prova clf esso non è salvabile. 

— Nei cantieri di qui si lavora mollo per la ma­
rina di guerra. Le operazioni della marina italiana 
ad Ancona ed a Gaeta hanno fatto loro sentire da 
(piai parte sta il pericolo. Da qualche tempo le co­
ste vengono sorvegliale con un'estrema cura.Tul­
io le forze navali austriache verniero dislese da qui 
lungo l'Istria, nel Quarnero e nelle acque della 
Dalmazia. Giustificano lo stato d'assedio di Piume 
col timore d' uno sbarco di 'laribaldi. Anche le 
baruffe de' Montenegrini coi Turchi a Sulotina, 
lingua di lena ottomana, elicsi protrae (ino al ma­
re, dà fastidio agi' imperiali. Temono che sia un 
preludio per qualche sbarco e per qualche mossa 
noli' Erzegovina, nella Bosnia e ncllii Serbia, don­
de dovrebbe propagarsi all' Ungheria. 

In proposilo delta marina austriaca, dovete sa­
liere die il disgrazialo vascello Kaiser, il quale 

sembro simboleggiare il naufragio prossimo della 
Austria^ diede di,nuovo in uno scoglio appena u­
scito dal Porto di Polii. 

Occupatevi di fabbricare dei buoni vapori da 
frlierra, e presto, UTéhia m'alo a voi i marinari del­
l' Istria e «ella Wàtt>aaztaV Essi verrinino volentieri. 
Fate tofo'ptiontj condizioni, e toglierete cosi ogni 
nei'ho Itila marina da' guerra austriaca. 

NOTIZIE GSTtiltti 
FRANCIA 

Parigi, 4 marzo. 
— Mentre si aspettano nuoti dinallimeiiti nelle 

Camere, i discoisi versano ancora suit' impressio­
ne prodotta dagli ullimi uditi. Si vuote che \ilio­
rio Emanuele, il che è molto probabile, abbia di­
retto, per via telegrafica, una lunga lederà al prin­
cipe Napoleone per ringraziarlo nel discorso da lui 
pronuncialo al .«tentilo ; e si aggiunge, dal clic si 
confermerebbe I' opinione generale rotativa all'im­
portanza quasi ufficiale del discorso, si aggiunse 
che si sta stampando, a parte, nella tipografia im­
periale il discorso del principe, e che ne sarà tira­
to un gran numero d' esemplari per l'Italia e pei 
dipartimenti francesi. 

È sabbaio, durante il Consiglio, che l'imperato­
re scrisse a sue cugino per felicitarlo di quanto 
avea dello, ed i minislri si sono recali presso di lui 
per complimentarlo. 

Corro anche la voce, che alcuni senatori, poco 
animali a questa pubblicità, e poco lieti di vedersi 
gettali in (insto al pubblico, hanno redamalo con­
tro P apprezzazione de'loro­discorsi mediante la 
stampa. Dopo essersi querelati inutilmente col si­
gnor Troplong, hanno ricorso al ministro, che si 
comporlo seco Imo come doveva. 

I torbidi di Varsavia, che oggi conosciamo più 
precisamente, hanno una grande gravità, come voi 
slessi avrete potuto rilevare. Dicesi che il signor 
Thouvenel abbia, con un dispaccio t'legralieo, ap­
provalo la condolili del signor Ségni' Dupeyron, 
console di Francia, il quale si tenue nella più por­
temi neutralità m mezzo agli avvenimenti seguiti. 

Corre voce che lord P.duterslOti debba quanto 
prima ritirarsi dal minisleio. 

— Permettetemi che prima di chiudere la mia 
lettera vi parli delle strepitose notizie che ogui 
si ripetevano in Parigi, notizie che non sono alito 
se non il parlo di alcune fantasie riscaldale. 

Si diceva che un dispaccio giunto dall' Inghil­
terra annunciava aver il Papa accettato il vicarialo 
di Vittorio Emanuele. Non si saprebbe intendere 
per qual motivo quel dispaccio avrebbe dovuto 
fare il giro dell' Inghilterra ; voi saprete meglio 
di noi qual fede meriti questa notizia, alla quale 
del reste si pensa poco perchè non vi si crede. 

L' altra grande e strepitosa notizia sarebbe quel­
la della candidatura al irono di Grecia del princi­
pe Napoleone, non avendo il ie Gitone discendenti 
diretti. Vedete che le discussioni del Senato e gli 
emendamenti che piovono da tutto le parli negli 
ullicii del corpo legislativo, non tolgono alla ima­
ginazione francese il modo di distrarsi. 

(Opinione) 
— Il signor Persigny ha autorizzato la pubbli­

canone di un nuovo giornale quotidiano che ve­
drà la luce sotto gli auspicii dei sigg. Duellale!, 
Thiers, Guizot, Vilel, Casimir, Penier e parecchi 
aliti individui delle stesse, opinioni politiche. Que­
ste giornale sarà intitolato la France liberale. 

— È morto a Parigi il generale Chzrnnowski, 
una delle iliuslriazioni polacche, a noi fatalmente 
noto pel disastro di Novara. Questo generale ser­
vì nell'armata francese dal I80J lino alla campa­
gna di Bussili, ove fu fatte prigioniero. Nel 1828 
e 1ì>29 fece la campagna di Turchia sotto il ma­
resciallo di Diebtsch, e nel novembre 1810 prese 
parie alla lotta dei suoi compatrioti contro ta Rus­
sia. Dopo la caduta di Varsavia, servi successiva­
mente in Turchia ed Inghilterra: poi nel 1849 co­
mandò l'armata Sarda, fu una delle cause princi­
p ili della rolla di Novara, e pur troppo per salva­
re la propria responsabilità cercò poscia di me­
nomare il valore dell'esercite italiano, che foriti­
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natamente dopo ebbe propizie occasioni di smen­
tirlo. Dòpo Novara, passò il resto dei suoli giorni 
a Parigi. '' '' t 'Hi l ■ n 

— Processo del canonico Halle* Queste, 
processo, che ebbe luogo in Fruncta. dfmostaa co­
me questo mostro di canonico abbia, col pretesto 
di convertirle, abusato di quattro sorelle israelita, 
tre delle quali minorenni Dimostra come te tante 
case della Sanla Unione siano luoghi dove si lien 
aitano ; e te reverende suore superiori altrettante 
persone a servizo dei preti e dei canonici. E un 
processo che fi inorridire. 

Il reverendo canonico Malici fu condannato a 
sei anni di lavori forzali. 

(Gazzella del Popolo.) 
NIZZA. 

— limoniamo la seguente notizia piti che umo­
ristica data dalla G<T2zdÉa Militare. Quelle 2000 

•amazzoni in costume d' usseri devono essere d'un 
magico effetto, e il ministro della guerra dcv' es­
serne ben lido. 

Circola attualmente a Nizza un foglio singolare; 
si è una lista d'arruolamento portante questa sot­
toscrizione: Grande unione e giuraménto solen­
ne di SOul) donne per andar a batterai e liberar 
Roma, Venezia e f Ungheria: 3000 suave e 2000 
amazzoni in costume di usseri devono comporre 
l'effellivo del Corpo delle liberatrici.La Generales­
sa in capo e le Capitane dì questa fanteria e di 
questa cavalleria son già nominate, e i seguenti 
contingenti giù trovati, cioè : Firenze 530. Pisa, 
32*, Bergamo 2«3. .Livorno 200, Genova 27, To­
rino 36, Milano 21, Monza 140. Broglio 27, Pavia 
35, Lodi 29. Tulle devono, al primo cenno, ab­
bandonar famiglia, fidanzati, parenti, amici per 
por.­i agli ordii.i del­Grande Dittatore il Consi­
glio che si è raccolte spera che non vi sarà città 
d'Haliti che non si affretti di seguir l'esempio già 
•dato e di cacciar un ruggito (sic) femminile per 
la patria e la liberta. 

— Scrivono da Nizza al Diritto : 
Giovedì il.piroscafo che parte da Nizza, benché 

da vicino fosse sorveglialo da poliziotti e gendar­
.mi,imbarcò ancora una quindicina di volonUtrii per 
l'armala italiana. 

Al passaggio ilei piroscafo lungo il molo scop­
piarono sulla sua tolda le grida di Viva Vittorio 
Emanuele, Viva Garibaldi, Viva Italia, che fu e 
sarà sempre la nostra pallia. 

Conviene credere che precsistessc un accordo, 
postoehè il molo era copeito di folla che plaudi­
va, e clic faceva sventolare fazzoletti coi tre colori 
italiani. 

Fra gli emigranti trovavasi un ragazzo che di 
propria volontà recavasi ad ingaggiarsi come moz­
zo nella marineria italiana. 

GRAN­BRETTAGNA 
Leggonsi neh' Economist i seguenti ragguagli 

su d'una curiosa lite tra liossutli e l'Imperatore 
■d'Austria, che devesi giudicare dalla magistratura 
inglese: 

« IJ11 affare di un interesse rimarchevole, che 
ha rapporto alla rivoluzione che si prepara in Un­
gheria, è slato evocato nella corta del vice cancel­
liere mercoledì passalo.Sembra che Luigi Kossuth 
abbia incaricato i litografi signori Day d'incidere 
un numero considerevole di noie, la maggior par­
te di nn fiorino l' una, ma ammontatili dicesi, a 
cenio milioni di fiorini in tulio. Queste note sono 
in lingua ungherese, nella quale non si omelie 
mai alcun foglio austriaco: eccone il leslo; 

u Un fiorino, — Questa nota monetaria sarà ri­
cevuta in tulli gli Stali di Ungheria e nelle agen­
zie pubbliche di pagamento per un fiorino in ar­
gento, — tre zwaitzigers che fanno un fiorino, e il 
suo valore nominale è garantito dallo Slato in no­
me della nazione. 

(( Firmalo l.ulgri Kossuth ». 
« Le armi reali di Ungheria sono messe in fon­

do a questo documento. 
« Noi crediamo che pi ima di autorizzare l'inci­

sione del suo nome, Luigi Kossuth abbia consul­
talo degli avvocati e sia stalo assicurato positiva­
mente clic l'incisione di queste note non contrav­
veniva ad alcuna legge di questo paese. L'amba­
s c'utlore austriaco frattanto ha avute seniore del­

l'affare, e il dipartimento dell'interno ha mandato 
crediamo, per, mezzo di sir IL Magne, capo della 
polizia metropolitana, uri avviso all' incisore por­
tante che$ fido a più ampia informazione sulla ma­
teria, doveva considerarsi come sottoposte ad un 
intervento sommario dei governo. L'avviso degli 
ulliciali giudiziari della corona ò stalo proso, ed il 
risultalo è stato, "per quanto ci vicn dello, che il 
gabinetto ha concluso che il governo amministra­
tivo almeno, non aveva il diritte d'intervenire; e 
l'avveiiimenlo allo stampatore è slato ritirato. 

< L'ambasc alore d'Austria vedendo che non vi 
eia luogo a ricorso,che nella decisione giudiziaria 
di una corte di legge inglese, dopo aver diman­
dalo e ottenuto l'autorizzatone dal suo Governo , 
ha dimandato in nome dell'Imperatore alla Corte 
del vico­cancelliere d'impedire All'incisore di li­
rare le note. L'assegnazione sostiene che Cinipe, 
ritinte d'Austria ha come re di Ungheria il potere 
esclusivo di emettere in Ungheria dello note por 
denaro di pagamento destinate a circolare come 
monelli nel paese; che lui pure il potere esclusivo 
di autorizzare l'impronta delle armi reali diUnghe­
tia sopra un documento, e che l'Imperatore ha la 
certezza die Luigi Kossulh si propone d'impiega­
re questi biglietti per fomentare il disordine, 0 la 
iholuzione in Ungheria. 

« Dietro questa esposizione di una parie della 
causa, il vice­Cancelliere lui accordalo un'ittaiun­
Z'one temporaria fino a nuovo ordine, nei termini 
richiesti. 

« Fceo come sia la cosa. Si discuterà più. lun­
gamente, più naturalmente, allorché l'avvocalo 
del sig. Kossulh dimanderà la dissoluzione del­
l'ingiunzione così ottenuta. Quest'affare noli cade 
sullo l'azione degli statuii contro l'emissione, in 
questo paese, di monete 0 note contralTacenli le 
noie o monete dei paesi stranieri. Non si traila qui 
in modo alcuno di contraffazione di note. Non vi 
è uè sforzo, ne intenzione di contraffare la meno­
ma rassomiglianza con le noie austriache. 

« All' opposte, questo note si proclamano da lo­
ro stesso a tutta l'Ungheria, come note rivoluziona­
rie. Prendono le armi reali d'Ungheria, ma porta­
no la firma di un ribelle ben conosciute contro 
l'Imperatore attuale d'Austria, di un uomo clic è 
conosciuto in tutto il paese come l'avversario giu­
rato del presente Imperatore, elio gli contesta il 
suo titolo, — titolo d'altronde mollo contestabile, 
— ad essere consideralo come re d'Ungheria, 0 ad 
esercitare l'autorità del re di Ungheria. Non si può 
dunque confermare l'ingiunzione del vice­cancel­
liere, in virtù degli statuti relativi alla contraffa­
zione delle monete. 

« Si può dire che il fallo d'impiegare le armi 
dell'Ungheria e di fare una moneta di convenzione 
in utio scopo rivoluzionario, costituisce il fallo di 
cospirazione contro l'aulorilà di falto dell'Austria 
in Ungheria, e a questo litote l'ambasciatore d'Au­
stria potrebbe servirsi delle note per convincere 
Kossulh di cospirazione. 

« Ma le cospirazioni non riguardano la corte di 
cancelleria. » 

VARSAVIA 
— 1 g ornali francesi riferiscono il testo dell'in­

dirizzo all'imperatore Alessandro, che è stalo ri­
messo fra le mani del principe Gorlschakoff die­
tro gli ultimi avvenimenti. Questo indirizzo aveva 
ricevuto fin dal primo giorno 10,000 firme in te­
sta delle quali figurano quelle dell'arcivescovo e 
della quasi totalità dei funzionari polacchi. Esso 
è concenilo in questi termini: 

« biro, 
% I dolorosi avvenimenti che sono testé accadu­

ti a Varsavia, la lunga irritazione che li Ita prece­
duti, ed il profondo sentimento di tristezza che ha 
penetralo lutti gli spirili, ne inducono a porre ai 
piedi di Vaslra Maeslà la presente supplica, a no­
me di lutto il paese, sperando che, il vostro nobile 
cuore, Sire, non rimarrà sordo alla voce di una 
sfortunata nazione. 

« Questi avvenimenti dei quali ci tratteniamo 
dal descrivere le scene dolorose, non sono stali 
per niente provocati dalle passioni sovversive di 
una classe della popolazione, essi erano al con­
fano la manifestazione unanime ed eloquente di 

| sentimenti soffocati e di bisogni disconosciuti La 

noslra nazione1, che,,durante parecchi secoli era 
stala ret/a fin delie. ,ìslf{u4oni Jii>enili,sopporla dai 
più djsessapt'n«nj,?.pii crudeli paiimemi; priva 
di ogni organo.legate,per far giungere a! trono le 
sue uogliaiizo.o l'esprf sslone dei suoi bisogni,essa 
è forzatamente ridolta a nqnJar sentire la sua vo­
ce che mediante il grido'dei martiri die offre tutti 
i giorni in olocausto, 

« In fondo all'anima di ogni Polacco arde uri 
seiilimeulo indistrullibile di nazionalità: queste 
sentimento feriste al tempo e a tutte te provejl'iu­
forlunio, lungi dàil'imtebolirlo , non ha fallo dio 
fortificarlo; lutto ciò che lo ferisce 0 lo minacciai 
travolge e inquieta le menti. 

t Per la qual cosa ogni confidenza Ita cessalo» 
fra governami e governali. I mezzi repressivi noti 
p irebbero farla rma­cere, qualunque sia la loro 
violenza e la loro durata.Un paese che fu un lem 
pò al libello delta civiltà dei suoi vicini d'Occi­
dente non potrebbe d'altronde svilupparsi 11A mo­
ralmente né mateiialmenlo lino a tante che la sua 
Chiesa, la sun legislazione, la sua istruzione pub­
blica n (ulta la sua organizzazione sociale non sa­
ranno impresse col sigillo del suo genio nazionale 
e delle sue Iradizionì' storiche. 

e Le aspirazioni della noslra nazione sono al­
trettanto più ardenti, inquanto che , sola oggidì 
nella gran famiglia europea,manca di quello con­
dizioni assolute di esistenza senza le quali una so­
cietà non potrebbe adempiere il compilo che le ha 
tracciato la provvidenza. 

« Ponendo ai piedi del Trono l'espressione del 
nostro dolore e dei nostri ferventi desìderii, fi­
denti nell'alta equità e nella «iuslìzia di V.M.,noi 
osiamo, Sire, appellarne alla vostra magnani­
mità. 

« Di vostra maestà Imperiale e Beale i fedeli 
sudditi ». . 

(Seguono le pinne). 
—Il seguente proclama è stato diretto dal prin­

cipe Gorlschakoff agli .abitanti di Varsavia: 
« L'appello dell'autorità che invitava gli abitanti 

ad astenersi da ogni assembramento non fu ascol­
lalo Ieri una compagnia di fanteria che dirigevasi 
verso il sobborgo di Cracovia, fu assalita a colpi 
di pietre; essa fece fuoco. 

« Ordinai un'inchiesta alto scopo di scoprire I 
colpevoli sui quali pesa la responsabililà di questo 
fatale conflitto. 

«lo non tollererò nessuna violenza,du qualunque 
patio essa provenga. 

« Il dovere dei cittadini pacifici è di evitare qua­
lunque assembrameulo numeroso provocalo ir* 
questa circostanza da pericolosi agitatori', e di se­
pararsi alla prima intimazione delle autorilà,ondcs 
evitare funesti avvenimenti. 

« Abitanti di Varsavia ! non vi lasciale trascina­
re dulie mene sorde dei nemici dell' ordine, ch& 
cercano di turbare la pubblica tranquillila. Ascol­
tate la voce di un uomo del qualcavele potuto e­
sperimentare la lealtà durante treni'anni di sog­
giorno frammezzo a voi. 

« Varsavia, 28 febbraio 1861. 
«Zi luogotenente del regno, generale aiutante 

di campo. 
« Princ:pc Gorlschakoff ». 

Citeremo ancora il documento seguente: 
Proclama del deputato 

Incaricalo di tutelare la sicurezza pubb'ica. 
Sabato, 2 marzo, alle dieci ani. avrà luogo l'ir 

numazione delle villune della giornata d'ieri. 
In nome dell'amore di patria , in nome dei più» 

sacri, dei più cari doveri , supplichiamo i nostri 
concittadini di fare quanto è in loro acciò le ono­
ranze da rendersi alle salme di quelle villime sie­
no improntale della massima dignità e della mas­
sima calma.Abitami di Varsavia ! ascoltale la VOCVJ 
dei vostri compatrioti ! 

Varsavia, 28 febbraio 1861. 
(Seguono (e firme) 

AUSTRIA 
_La grande abbondanza di mateiid non ci permi­
se di pubblicare ptimad'ota il testo della Costitu­
zione austriaca accordata in questi giorni. Eccolo: 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I. 
l»er la graria di Mio, Imperatore d'Austria. 

Posciacltè noi abbiamo trovato di decidere e dì 
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"«ordinare, nel nostro diploma emanato il 20 olio 
lire '1860 nm< in Pn„nìM.*,~fM„im.— Jk.- A. — 

» ! . - . »-

lire 1860 per la regol 
pubblico della mori; 
prammatica, e in fot 
norma iiftelra prop 
uoslr)|egSilinii,suoff( 
fillodi dure,medili* 

finito 
lz io# 

I * 
™ . j r * m 
W&ìmti eli­

sa rà eSéf­. ., ­ «re ett'nbl­ogàr leggisaia eser 
^citato soltotitocolla codperaziono delle diete pro­
vinciali,, e $|p,*f inamente del consiglio dell'Impe­
ro, e Considerando che queste diritto, perpofer 
essere posto in opera, abbisogna d'un ordfiiatncnto 
■determinalo, e di una forma di esercizio, diehia­
rirmo, ordiniamo e promulghiamo, dopo aver udi­
to il nostro consiglio dei ministri : 

I. Riguardo alla composizione del consiglio del­
l' Impero chiamalo alla rappresentanza dcll'Impc­
TO, e relativamente al diritte di cooperare alla le­
gislazione, riservatogli nel noslro diploma del 20 

ottobre 1860, approviamo la qui unita legge sulla 
rappresentanza dell' Impero, e le impaniamo col 
presente la forza di legge fondamentale dello stato 
per la totalità dei nostri regni e dello noslre pro­

II. Riguardo ai nostri regni d'Ungheria, Croazia 
e Slavonia, come pure al noslro granprincipato di 
Transilvanifl, noi avendo in mira il ripristinamente 
«ielle anteriori costituzioni provinciali in armonia 
<:ol mentovato noslro diploma, ed enlro i limili 
stabilii! nel medesimo, abbiamo giù preso le op­
portune disposizioni mediante il nostro diploma 
«lei 20­nltobre 1860. 

IH Per i nostri regni di Boemia. Dalmazia, Gal­
lizia e Lodomitia coi ducati­di Auschwitz e Zator e 
col granducato di Crucoviaj per i nostri arciducati 
di Ausilia sotto l'Knns e di Ausilia sopì a l'Enns ; 
per i nostri lineali di Corniola, Bucovina ; per il 
.noslro Margraviato di Moravia ; per il nostro du­
calo di Slesia supcriore e inferiore ; per il nostro 
Margraviato d'Istria, unitamente alle contee prin­
cipesche di Gorizia.e Gradisca, e la cìllà di Trieste 
voi suo territorio; e per 'a provincia di Voraribcrg 
troviamo di approvare gli anno­si regolamenti pro­
vinciali e regolamenti eteltortili, e impartiamo a 
ciascuno di essi per il rispettivo paese la forza di 
leggo fondamentale dello stalo, per isvilnppare, ri­
formare e porre in armonia cogl'infercssi della mo­
narchia complessiva, i diritti e" te libertà dei fedeli 
siali di questi regni e di queste provinole secondo 
Je condizioni e i bisogni dell' allualilù. 
Però,non avendo Noi deciso definitivamente sulla 

posiziono di diritto pubblico del Noslro Regno di 
Dalmazia, verso i Nostri regni di Croazia e Slavo­
nia, l'ordinamento provinciale emanalo per il no­

slro regno di Dalmazia non può per ora entrar com­
pletamente in allividì. 

IV. Iter porre in armonia gli staimi emanati colle 
patenti del 20 ottobre I860 per i nostri ducali di 
•jSliria, Corìnzia e Salisburgo, indi per la noslra 
­«conica principesca del Tirolo, con quelle disposi­
zioni che sono*assunte in massima negli ordina­
anenli provinciali da noi approvali quest'oggi; per 
giccordarc alle rappresentanze provinciali dei paesi 
accennali dapprincipio quelle attribuzioni più este­
se die noi ci Irovammo determinati a concedere 
ai rappresentanti delle altre Provincie della Coro­
na; lilialmente por portare ad esecuzione in modo 
uniforme anche in Sfiria, Curiuzi.t, Salisburgo e 

"Tirolo le disposizioni da noi emanate il 5 gennaio 
"1861 sul diritto elettorale — abbiamo trovalo di 
«ìpprovarOj ampliando e riformando gli staimi pro­
Trinciali già emanali, gli annessi nuovi regolamenti 
provinciali per la Sliria, la Carhizia, il Salisbur­
gbesc e il Tirolo. 

V. lUguardo al Noslro regno Lombardo Venete, 
mentre diamo contemp­ raucamente al nostro Mi­
nistro di Stalo l'ordino di presentarci a tempo 
•opportuno una costituzione provinciale fondala 
angli slessi priucipii, trasferiamo frattanto alla 
Congregazione del lìeguo come alla sua rappie­
sicniaiizu ora esiMenle. il diritto di mandare al 
"Coniglio dell'Impero il numero determinalo di 
Deputali. 

Vi. Dappoiché, in parte colle leggi fondamen­
tali precedenti, in patte colle costituzioni riohi, ­
inule in vigore, e in parie con quelle creale me­
diante te nuove leggi fondamentali dello Sialo, e 
stabilito il fondamento delle condizioni di diritto 
pubblit o di I Noslro Imperi, e particolarmente è 

rap­

Ca­

, regolata la rappresentanza*»­deLNWlri poood. ^co­? 
W M M M A.,,:....ogtSja irjfo parl#ptzioÌrillliì­lti­ ' 

a«i|nisfrazteue & pfojfrlglilitójò * 
^fit*tg§tè è­disposttja lfjro pari 
^§islajfone,s> l'aiwnisffazioue ­ ­ utuwUi«iiiuiiit 
;' IDI iesolelultrlqlcslO'Wtepfenljia^i'Ielèira'fr­

dlmJ|ialfliccbmeJcf}stìtUzi6no del nostro ftnpt/ró, 
othol'solcf noi sfcssi voglianjo seguire o m«nt|Mo­« 
re* inviolabilmente, o seguiremo e manterremo col­
la prolezione dell'Onnipotente, queste norme pro­
clamale e promesse solennemente} ma obblighia­
mo eziandio i nostri successori nel governo a se­
guirle, e mantenerle inviolabilmente ed a promet­
ter ciò anche alla loro assunzione al irono nel ma­
nifesto da emanarsi in tal proposilo. Dichiariamo 
pure col presente la ferma risoluzione di proteg­
gerle con tutta la "nostra forza imperiale contro 
qualunque attacco, e di vegliare allineile siano se­
guite e mantenute da chicchesìa. 

VII. Ordiniamo che questa patente, insieme alle 
leggi*fondamentali dello stato sulla rappresentanza 
dell'Impero e delle provinolo, venga stesa in for­
ma di diploma imperiale, depositata e conservala 
nel noslro archivio di Casa, di corte e dì sialo, e 
così pure, a suo tempo, la legge fondamentale 
sulla rappresentanza dell'Impero, unitamente alle 
particolari leggi fondamentali destinalo per ogni 
provincia, negli archivii dei nostri regni e delle 
noslre Provincie. 

Dato a Vienna, noslra ciltà capitalo e di residen­
za, il venlisei febbraio mille ollocenlo sessantotto, 
anno tredicesimo del nostro regno. 

Francesco Giuseppe m. p. ( L. S. ) 
Arciduca Ilanicrim. p. 

Rechberg m p. — Mevsèry m. p. — Degen­
feld ni p. — Schmeiliiig m. p. — Lasser 
m. p. — Szècsen m. p.'— /'tener m. p. 
Wichenburg m. p, — Pratobevna m. p. 

Per ordine sovrano Hansonnel m. p. 
Lcg­g­c fondamentale 

yulla rappresentanza dell' Impero. 
5. Il Consiglio dell'impero è chiamalo a 

presentare l'Impero. 
Il Consiglio dell'Impero si compone della 

moia d'.'i Signori e di quella dei Deputali. 
iJ. '<'. Membri della Camera dei Sigimii sono 

per nascita i Principi maggiorenni della famiglia 
imperiale. 

§. 3. Membri ereditari! delta Camera dei Si­
gimi isono i capi mugg orenni di quelle famiglie 
iiobili indigene disitelo per esleso possesso, ai 
quali l'Imperatore conferisce la dignità eredita­
ria di Consigliere dell' Imperi). 

§, 4. Sono membri della Camera dei Signori 
per alla dignità ecclesiastica, lulli gli arcivescovi 
e quei vescovi cui spella rangp principesco. 

§. 5. L'Imperatore, si riserva di chiamare a 
membri della Camera dei signori, a vita, persone 
distinte, che si sono rese benemerite dello Malo, 
o della Chiesa, delle scienze, o delle arti, 

§. 6. La Camera dei Deputati si compone di 
343 membri per elezione, e ciò nel numero fis­
salo per i singoli Regni e per le prouncie nel 
modo seguente: 

Pel Uegtio d'Ungheria SS —Pel Regno di Boe­
mia 54. — Pel lìeguo Lombardo \ cucio 20 — 
Pel Regno di Dalmazia 5. — Pel Regno di Croa­
zia e Slavonia 9. — Pel Regno di Gullizin e Lodo­
mitia, cogli arciducali di Auschwitz e Zator, e il 
Granducato di Cracovia 38. — L'arciducato d'Au­
stria solto l'Enns 1S. ­ L'Arciducato d'Austria 
sopra 1' Knns 10. — Il Ducalo di Salisburgo 3.— 
Il Ducato di Stilili 1 '>. — Il Ducato di Carinola 0. 
— Il Ducato di Bucovina 5. ­— Il Granprineipalo 
di Traiisilvania 26. — U Margraviato di Moravia 
22. ­ Il Ducalo dell'ulta e ba.v>a Slesia G. La 
Conica piincipesca del Tirolo e Voraribcrg 12 ­
Il Murgrawuto d'Istria colla ionica principesca di 
Gorizia e Gradisca, e la città di Irieslo col suo 
territorio 6. (continua) 

(Agenzia Stefani) 
— Napoli '10. Torino !) (sera). Pari­

gi ì). — Una lcllcra di Turr a Klapka del 9 
marzo, impegna gli Ungheresi a non coin­
proniollero la liberazione di Ungheria con un 
movimento premaluro che gii agenti austriaci 
cercano di lbmenlure e li supplica a serbare 

SitaUeitoer ctecoslanze più favore 
9. f l ì a tranquillità 6 completa a 

L'IwMrJtiewiuflizia^ia, continua. 
M»Wl^ t f | i on#d raq l f f conlinffltfto tìa per 
lulfo. LTtomtfe dèlie*!1Ili me sono coperto di 
fiori. Aspellasi da Pietroburgo ha risposta al­

l'fntlirizzo. • 
landra. — 5 Milioni sono inviali in A m o 

rica. 
— Napoli 10. Torino 9 (sera). — Segre­

tari! della Camera di Deputali elolU. Galeoni 
Zannrdelli,Tenca,Mischi,de Sanctis, Massari, 
Giuliani. 

Questori. — Gluuvarina e Cantelli. 
Parigi. Madrid 9. — Olozaga ha dichia­

ralo che considera distrutto il poiere tempo1­
rale del papa. 

Fondi piemontesi, 76. 25', a 76. 38. 
Tre per cenlo francese, 68. 15. 
Quattro e mezzo idem, 95. l'i. 
Consolidali Inglesi, 02. I l i . 
Vienila 8. — Metalliche, 65.­10. 
— Napoli l ' I . foritio 10. Roma 9. — U 

discorso del Principe Napoleone desiò un­
grande entusiasmo. 

In Roma si prepara una sol ascrizione per 
dare una dimostrazione digratiiudine al Prin­
cipe. 

Napoli 10. foni lo 9 (sera). ­— La depu­
tazione del Senato ha presentalo l'indirizzo­
all'Imperatore. Egli ha risposto: che il nuovo 
diritto accordato ai Corpi Politici di esami­
nare liberamente lulli gli atti del governo Ita 
per iseopo d'illuminare il Paese sulle più 
grandi quistioni che agitano oggi gli spirili. 
La discussione ha dovuto provargli che mal­
grado le difficoltà all'Estero del conflitto delle 
situazioni estreme, noi non abbiamo abban­
donalo alcuni degl'interessi opposti che con­
veniva tutelare. La mia politica stira sempre 
lerma, leale e senza pensieri occulti. L'indi­
rizzo del Sonalo approva la mia condotta del 
passalo ed esprime la fiducia nell' avvenire. 
Jo lo ringrazio. 

Il Barone Gros è nominalo Gran Croce della 
Legion d'onore. 

— Napoli 11. formo 10 (notte). Opinio­
ne 10. — L o voci di traila live col Governo 
Pontificio sono inesalto. Le tendenze attuali 
della corte di Roma non renderebbero age­
vole un accordamento. 

. ANNUNZIl 
Po' tipi del Fibreno , Trinità Magg. n. 2G 

COLLEZIONE DEGLI SCRITTORI 
DELLA STORIA D'ITALIA 
GOCCIAHOIM—BOTTA—FABJSI 

e !SlSMOXUI(Storiu'delle Repubbliche Italiane^ 

Si è pubblicala la *J • dispensa 

BORSA l)ì NAPGU 
11 MARZO 

R. Nap. 5 per 0J0 11 Ijt 
— — 4 per O/O 
R. Sic. 5 per Ò/O 
R.Pieni.» » » 
R.Tosc. fl i) » 
R. Boi. » » )) 

61 'ÒJ 

li gerente EMMANUEL E FAWNY 

Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 


